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L’antenna filare ricetrasmittente, ad uso radiantistico, in oggetto, già a suo tempo recensita su RadioRivista (n° 3 / 2008 e n° 4 / 2008), supportata a mezzo di canna da pesca e interfacciata con il ricetrasmettitore a mezzo trasformatore adattatore di impedenza (costruito su bacchetta di ferrite con rapporto 4:1), viene ripresentata dal sottoscritto su RadioKit Elettronica con alcuni suggerimenti alternativi costruttivi (rispetto all’utilizzo di supporto della canna da pesca), dato il vasto e buon consenso pervenutomi da diversi OM in tutto questo periodo di tempo.

E’, comunque, una antenna da studiare da parte di tecnici del settore.
Tale antenna, in alternativa al supporto di canna da pesca (Fig.1), può essere montata quale semplice antenna filare in posizione orizzontale, obliqua, ecc.

Inoltre può essere costruita, quale antenna verticale, in tubolari di alluminio di adeguato spessore e con robusto supporto di base (Fig.2).

E’ pacifico che questa soluzione è quella ottimale in quanto il maggiore diametro del conduttore allarga notevolmente la banda passante delle varie frequenze radiantistiche e la resa complessiva dell’antenna.

Le prime sperimentazioni dell’antenna furono, per l’appunto, praticate dal sottoscritto proprio con tubolari coassiali di alluminio recuperati da vecchie antenne fuori uso.

Tale antenna ad alta impedenza, interfacciata con l’RTX a mezzo trasformatore un-un 4:1, avendo un ingresso a impedenza media (da circa 60 ( a circa 300 ( sulle frequenze più alte) deve essere obbligatoriamente adattata a mezzo un filtro a pi-greco o a T, oppure ad un apparato accordatore di antenne, automatico o manuale che sia.

Dopo queste brevi premesse, mi sembra, pertanto, superfluo evidenziare l’inutilità di collegare il cavo coassiale direttamente al connettore del’ un-un 4:1 (senza un adattatore di impedenza).

L’ANTENNA  VERTICALE  a  BANDA  LARGA

(ad ALTA IMPEDENZA)

Per esperienza personale, per potere operare decentemente su tutte, o quasi tutte, le nostre frequenze, e con sufficiente ampiezza di risposta nelle singole bande, con una antenna ad alta impedenza del punto di alimentazione, la lunghezza complessiva del conduttore deve essere compresa fra i 940 cm. ed i 980 cm. cercando, poi, sperimentalmente la giusta misura di risonanza che dovrebbe aggirarsi intorno ai 960 centimetri,  poco più o poco meno. Il poco più o poco meno serve solo per determinare i limiti di risonanaza, in armonica, delle frequenze radioamatoriali più alte, e mi riferisco, in particolare modo ai 10 metri ed agli 11 metri.

Perchè  la misura di circa 960 centimetri ? 

Presto detto : Con tale misura l’antenna in questione risuona, per armoniche, su tutte, o quasi tutte, le frequenze radiantistiche assegnateci (3,5 mc., 7 mc., 14 mc., 18 Mc., 21 mc., 27,500 mc. – 29,250 mc.).  

Con la misura indicata dal sottoscritto, l’antenna sugli 80 m. corrisponde ad 1/8 circa della sua lunghezza d’onda (a 3,650 Mc. la lunghezza d’onda intera corrisponde a 77,80 m., quella di 1/4 della sua lunghezza d’onda corrisponde  a 19,45 m., e quella di 1/8 della sua lunghezza d’onda corrisponde a 9,72 m.), includendo, nel calcolo, anche il fattore di velocità del conduttore, costituito dal filo di rame, coassiale alla canna da pesca in vetroresina, prolungantesi fino alla cima; per tal motivo, la risonanza dell’antenna, su questa frequenza (80 m.), non può essere perfetta se confrontata rispetto alle altre bande.

Il calcolo di approssimativa risonanza sulle altre frequenze viene da sè:

Sul 1/4 d’onda circa per i 40 m., ed in armonica per le altre frequenze. 

Il trasformatore di antenna UN-UN (di tipo: sbilanciato-sbilanciato) con rapporto 4:1, di interfaccia fra antenna ed RTX, farà il resto per rendere alquanto piatte e compatibili le risposte delle risonanze su tutte le nostre frequenze.

Qualcuno potrebbe dire: 

Perchè non realizzarla oltre i 980 cm.? (intorno l’1/8 di lunghezza d’onda degli 80 m.) 

Certo: Con l’1/8 d’onda degli 80 m., le risonanze delle armoniche per le altre frequenze non si ritrovano più compatibili con una lunghezza determinata specificamente per gli 80 m., ed il trasformatore UN-UN 4:1 non fa più il proprio dovere di allargare nei dovuti limiti gli spettri delle singole frequenze operative assegnateci.

Qualcun altro potrebbe anche dire: 

Perchè non farla di 1006 cm.? Avremo una misura precisa di 1/4 d’onda per i 40 m. Certo: Con il 1/4 d’onda per i 40 m. avremmo solo una risonanza in armonica per i 20 m., ma per il resto delle frequenze come la mettiamo ? Allora, se deve funzionare solo per i 40 m., si ponga un bel radiale accordato, ed avremo un’ottima monobanda con punto di alimentazione a 50 (. Perfetto !.

Tornando quindi alla misura indicata di circa 960 cm. della nostra antenna a banda larga, la banda passante su tutte le singole gamme è, pertanto, abbastanza larga, tranne che in 80 m. ove è leggermente più ridotta, ma sempre soddisfacente per operare dai 3,550 ai 3,800 con un limite di ROS appena accettabile. 

La condizione di funzionamento di tale antenna è quella di issarla su una palina metallica della lunghezza di circa 3 m. ancorata ad un parapetto in muratura (qualora l’antenna non dovesse dare una risposta soddisfacente, si può provare a fare il tentativo di collegare, e solo in questo caso, la calza del cavo a 50 ( alla massa della palina) oppure quella di issarla su una palina metallica, della lunghezza di circa 3 m., ancorata alla ringhiera metallica di una terrazza (SENZA ASSOLUTAMENTE COLLEGARE la calza del cavo a 50 ( alla ringhiera metallica).
Questa antenna, infatti, per condizioni elettriche e logistiche proprie, non deve avere alcun riporto di piano di terra di immediata vicinanza, sia sulla ringhiera metallica della terrazza, sia filare aperiodico, o sia, ancora peggio, filare accordato. 

I piani di terra aperiodici o accordati sono propri di antenne con impedenza di 50 (, o giù di lì, nel punto di alimentazione. 

I radiali, o altro tipo di piano di terra, sono quindi un non senso dal punto di vista elettrico e fisico su una antenna come la VERTICALE a BANDA LARGA, antenna ad alta impedenza nel punto di alimentazione (come, d’altra parte lo sono: l’antenna Windom o a presa calcolata, l’antenna long-wire, l’antenna Zeppelin, ecc., tutte funzionanti sulla fondamentale, per la quale è tagliata, e sulle armoniche delle nostre frequenze). 

Anzi, tale antenna, per il suo comportamento elettrico, la si può tranquillamente considerare come una Long-Wire, o una Windom, o una Zeppelin, accorciate e poste in polarizzazione verticale.

I radiali accordati sono radiali risonanti che si appongono ad una antenna anche essa risonanate, altamente selettiva, a banda quindi stretta, e, di conseguenza, con 

impedenza, nel punto di alimentazione, intorno ai i 50 (, e, pertanto, senza alcun bisogno di interposizione di qualsivoglia trasfomatore adattatore di impedenza UN-UN. 

IL TRASFORMATORE  di ANTENNA  ADATTATORE di IMPEDENZA

SBILANCIATO-SBILANCIATO 

(UN-UN = 4:1)

L’indispensabile trasformatore UN-UN, interposto a questi tipi di antenna ad alta impedenza, quale trasformatore di interfaccia a banda larga, fra essa ed il cavo coassiale di alimentazione a 50 (, deve essere costruito rigorosamente su bacchetta 

di ferrite, per avere una buona risposta per quanto riguarda la larghezza della banda passante su tutto il nostro spettro di frequenze assegnateci (Fig.3). 

Per la bacchetta di ferrite va benissimo quella di recupero da radioricevitori per onde medie e lunghe, del diametro intorno ai 12 mm.. 

La lunghezza di essa è determinata dalla dimensione dell’avvolgimento del filo bifilare del trasformatore di rappoto 4:1, dovuto al diametro del filo di rame bifilare che si intende usare.

Il numero delle spire bifilari avvolte deve essere rigorosamente di n° 10 spire esatte.

Nel caso si voglia usare alta potenza di trasmissione, si possono utilizzare n° 3 o 4 bacchette di ferrite, o anche nastri di ferrite, poste a mazzetto e nastrate insieme, e, per l’avvolgimento, si dovrà usare del filo bifilare a treccia di rame ricoperto di maggiore sezione.

Ho provato a costruire trasformatori con 8, 14, e 16 spire bifilari, ma, pur essendo sempre conservato il rapporto di trasformazione di 4:1, ho ottenuto una risposta di risonanaza complessiva non buona su tutte le nostre frequenze, o, in alcuni casi, solo su alcune.

Ho anche sperimentato l’uso di un trasformatore UN-UN con rapporto 6:1 con risultati finali complessivi assolutamente non soddisfacenti. 

In conclusione esiste, in tale tipo di antenna, un rapporto diretto e complesso (certamente da studiare)  fra lunghezza dello stilo, trasformatore di adattamento (UN-UN), banda passante, e risonanza complessiva di tutto il sistema. 

E’ oltremodo ovvio che tale antenna è un compromesso per le prestazioni che ha, e, pertanto, bisogna anche accontentarsi di ciò che essa può offrire !.

Al termine di questa mia descrizione desidero precisare che ho ritenuto opportuno depositare, in data 26 / 07 / 07, il progetto di tale antenna a larga banda con relativo trasformatore UN-UN, costruita, sperimentata e innanzi descritta, presso la CCIAA di Benevento per procedura di BREVETTO INTERNAZIONALE.

A tale progetto è stato assegnato il provvisorio n° BN2007A000003.

Attualmente il progetto è depositato, in attesa di procedura di rilascio, presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi di Roma.

Il brevetto comprende, pertanto, il trasformatore UN-UN e la misura di lunghezza compresa nei due estremi indicati dal sottoscritto nella relazione tecnica di brevetto, e pertanto chi è interessato a raggirare tali estremi di misura (940 cm.- 980cm.), anche di un solo cm. in più o in meno, per realizzazioni su scala industriale senza autorizzazione, avrà la sgradita sorpresa di una antenna che potrà risuonare, per caso, solo su qualcuna delle frequenze radiantistiche, ma non su tutte !.

La realizzazione è destinata e dedicata ad uso del singolo radioamatore autocostruttore e sperimentatore, agli OM che in un condominio con spazi molto ristetti non possono permettersi un parco antenne, agli OM che intendono operare nelle spedizioni, o in luogo di villeggiatura, con un minimo di attrezzature.

A tutti questi auguro buon lavoro e buone esperienze di collegamenti.

